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Il Caminetto del 7 Ottobre ha visto una consistente presenza di  Soci (20). Sarà stato forse il richia-
mo delle fotografie, promesse ormai in più occasioni e non ancora viste, o quello della possibilità di 
una maschia discussione , stà di fatto che: diapositive nulla, discussio ne molto vivace e partecipata 
molta. Siamo tornati sul tema delle indicazioni di voto nell’ele zione dei consigli e quindi dei Presi-
denti. Abbiamo preso il Regolamento del Club e lo abbiamo letto. Certamente, come nel caso delle 
leggi redatte a Roma, abbiamo sempre la possibilità di interp retare a modo nostro ogni serie di re-
go(lamentazioni). Alla fine però siamo arrivati ad una soluzione co ndivisibile credo da tutti: i Soci 
verranno interpellati dal papabile Presidente circa la disponibi lità a entrare negli organi direttivi del 
Club per dare un significativo contributo allo sviluppo del lo stesso. Chi farà parte del cosiddetto li-
stone (o Pizzone?)sarà certamente eleggibile durante le prossi me elezioni nel corso dell’Assemblea 
annuale. Si è discusso a lungo l’altra sera sull’opportunità o  meno che un Presidente “in fieri” prefe-
risca avere un Consiglio composto da persone con cui abbia una parti colare frequentazione e affini-
tà. Molti hanno perorato questa via indicando il modo di gestione del le società che, al momento di 
un cambio direzionale, si vedono arrivare il nuovo AD (ad ese mpio) con tutta la sua nuova squadra. 
Teniamo certo conto del fatto che tutti noi siamo, o dovremmo  esserlo, per storie personali e posi-
zioni lavorative, in grado di fare qualsiasi cosa all’interno del C lub. Anzi, proprio per la vecchia sto-
ria della Ruota, dovremmo fare qualcosa nel Club. Questo è il prob lema che ci siamo posti, che ci 
porremo nel prossimo futuro e che si pone soprattutto il Presidente  attuale per consolidare la nostra 
armonia associativa. 
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PRESIDENTE GALAZZO —2010 2011 

Data  Ora  Avvenimento  

Giovedì  7 Ottobre 2010 21,15 Riunione di caminetto. 
Testimonianze fotografiche e video delle recenti vacanze estive. 
 

Giovedì  14 Ottobre 
2010 

20.15 Riunione conviviale. 
Conduttore della serata sarà: Renato RIZZINI
che solleciterà i presenti sul tema :”Discutiamo di Rotary”. 

Giovedì 21 Ottobre 2010 21.15 Riunione di caminetto. Autopresentazione del nuovo socio: 
Marco Contin . 

Giovedì 28 Ottobre 2010 20.15 Riunione conviviale. Relatore della serata sarà: 
Dott. Giuseppe CRISTOFERI , Presidente ELAN INTERNATIONAL  
Parlerà sul tema :”Il mercato del lavoro qualificato”.  

Cosa trovate nel seguito: 
 
La Lettera del Governatore, Di cosa si parlerà nel prossimo Conviviale, La tabella della 
Assiduità e alcune notizie in breve 
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Cari Amici Rotariani, 
la tradizione rotariana vuole che il mese di Ot-
tobre sia dedicato all’Azione Professionale; or-
mai 
siamo abituati a questi schemi, anche se non è 
sempre facile separare o distinguere le cinque 
Vie d’Azione.
Nel caso dell’Azione Professionale poi è quasi 
impossibile. Infatti per le sue peculiarità la ri-
troviamo in tutte le altre quattro Vie d’Azione. 
L’Azione Professionale viene indicata come «lo 
strumento attraverso il quale il Rotary pro-
muove e incoraggia l’applicazione dell’ideale 
del servire nell’esercizio quotidiano di ogni 
professione, attraverso l’accettazione e appli-
cazione dei più elevati principi etici, il ricono-
scimento del valore intrinseco di tutte le occu-
pazioni e la disponibilità a mettere le proprie 
capacità professionali al servizio della colletti-
vità ».
Più che a una azione verrebbe di pensare alla 
vera essenza del Rotary, alla sua più intima 
caratteristica che distingue il rotariano nel va-
sto mondo del volontariato. Essere ispirato dai 
più alti principi etici è una aspirazione 
dell’uomo che trova origine dalla propria natu-
ra, dall’educazione che ha ricevuto e dalla cul-
tura dell’ambiente in cui è cresciuto. Il Rotary 
non ci trasmette questi valori, li prende. 
La nota prova delle quattro domande vuole 
semplicemente essere un invito a riflettere, 
ogni tanto, sulla coerenza dei nostri comporta-
menti quotidiani. L’azione professionale è una 
responsabilità non solo dei Club ma anche dei 
singoli soci – ci viene ricordato dal Manuale di 
Procedura. E puntuale il nostro Presidente 
Klinginsmith ci parla della centralità del Club 
rispetto al sistema Rotary e ci parla anche del-
la nostra diversità. Infatti nella visione di un 
Rotary “costruttore” della propria comunità, 
l’azione rotariana deve lasciare il segno, un 
piccolo o grande mattone che contribuisca a 
rafforzare e a migliorare la comunità stessa. 
L’azione rotariana quindi si stacca in modo de-
ciso da due concetti che spesso vengono con-
fusi e male interpretati: la pura azione e la be-
neficenza, entrambi lodevoli e spesso ispirati 
da sinceri sentimenti umanitari, ma se fini a sé 
stessi e non accompagnati da una visione più 
ampia, rischiano di dimostrarsi sterili. Spesso 

situazioni di emergenza ci spingono a conside-
rare interventi e azioni immediate. 
Spesso ci rendiamo conto di non esserne capa-
ci. Ma noi dobbiamo fare quello che sappiamo 
fare meglio di tutti, ci ammonisce il Presidente 
Klinginsmith: costruire le comunità.
Il nostro Distretto – me ne sto rendendo conto 
a mano a mano che proseguo con le mie visite 
ai Club – non ha bisogno di essere spinto, sti-
molato o indirizzato nella direzione giusta per-
ché ha ben compreso qual è il ruolo e la fun-
zione del Rotary. Al Governatore resta quindi il 
compito di provocare qualche momento di ri-
flessione, almeno questo è quello che mi au-
guro. Infatti un richiamo all’Azione Professio-
nale può essere l’occasione per dedicare un 
po’ del nostro tempo a ripassare la lezione, 
perché il tempo e la routine non faccia si che 
“tutto sia dato per scontato”.
Nello sforzo di rendere i nostri Club sempre 
più adatti al ruolo che loro compete suggerirei 
di considerare, oltre alle ormai note tre “B”, 
anche una “O”: orgoglio, di far parte del 
Rotary. 
Credo che questa sia la sua vera forza. 
Un sincero e affettuoso abbraccio. 
DG Mario Gelmetti

La Lettera mensile del Governatore 
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SPUNTI DI RIFLESSIONE PER UN BEL...…

Brain storming !!!! 
Per favore, leggi  queste domandine e riflettici su un po’.
Giovedi 14 parleremo insieme di questi temi, magari solo di alcuni che ci sembreranno più 
importanti,  e di altro che tu desideri affrontare, scambiandoci opinioni e proposte sul ns. 
Rotary, che vogliamo sempre più accogliente ed efficiente. 
Ti alleghiamo anche una piccola brochure di aggiornamento sul R.I. che, se credi, puoi leg-
gere per vedere se sei up to date con l’evolversi di questa ns. grande e complessa  organiz-
zazione. 

Ecco un po’ di spunti di riflessione….

· Quali sono le motivazioni che spingono ad associarsi al Rotary?  
· Tu perché sei entrato nel ns. Club?  
· Secondo te esiste una amicizia rotariana fra la maggior parte dei nostri soci?  
· In che modo valuti l’attuale situazione del club in termini d’effettivo?  
· E di frequentazione dei caminetti/conviviali?  
· Il club è un punto di riferimento per scambi di esperienze professionali e culturali dei so-
ci?  

· Come si potrebbero  meglio motivare  i soci?  
· Cosa te ne sembra degli incontri settimanali?  
· Cosa pensi dei viaggi ed escursioni proposte?  
· Proporresti qualcosa in proposito?  
In che modo ti piacerebbe collaborare con il consiglio direttivo per migliorare l’efficienza 
interna/esterna del club?  

· Come si potrà assicurare la continuità tra l’attuale presidenza e quella successiva?  
· Quali obiettivi dell’anno in corso ti sembrano più interessanti?  
· Come sarà possibile assicurare il raggiungimento degli obiettivi del club?  
Quanto tempo sei disposto a destinare per collaborare alla gestione del club?  

· Pensa a un progetto di successo promosso dal nostro club. Cosa lo ha reso tale?  
· Come valuti gli attuali progetti di servizio del club?  
· Come è possibile programmare progetti che sostengano lo Scopo del Rotary?  
· Cosa è necessario fare per attuare bene un progetto di successo?  
· Quali attività sono in grado di attirare l’attenzione positiva dei media sul club?
· In che modo si potrebbe migliorare la visibilità pubblica del nostro club?

Ecco l’argomento del Conviviale di Renato Rizzini 

TROVERETE NEL SEGUITO UN’INTERESSANTE  PUBLICAZIONE  CON 
SPUNTI INTERESSANTI PER RISPONDERE ALLE SEGUENTI DOMANDE 
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NOTIZIE VARIE   
  

 

Conviviali : 2° e 4° giovedi' del mese - Caminetti : 1° e 3° giovedì press o Ristorante Corte Montini 
Via Emilia, 19 - 27046 Santa Giuletta (Pv) - tel. 0383.899382 - www.rotarycluboltrepo.it 

e-mail : Presidente : gigal50@hotmail.com - Segretario : rovatima@alice.it 

Programma Gita 24/10/10 
Venaria Reale/Langhe 
Ore 07.15 Partenza da Pavia presso 
Il parcheggio all’incrocio tra via A-
selli e via Flarer. 
Ore 07.45 Partenza Stradella pres-
so l’abitazione di Elio Mariotti
Ore 10.00 Visita guidata Reggia Ve-
naria + Giardini 
Ore 13.00 Pausa per pranzo libero 
(consigliato molto“leggero”)
Ore 14.30 Partenza per le Langhe  
(La Morra, Barolo) 
Ore 18.00 Visita guidata al Castello 
di Grinzane Cavour + Enoteca 
Ore 19.30 Cena nella magnifica sa-
la del Castello così prevista: 

 
Antipastii 

Vitello tonnato tradizionale 
Timballo di porcini, fonduta di pomodoro 
e pesto di capperi 

Primo 
Plin di fonduta 

Secondo 
Guancetta di maiale con  
patate novelle allo scalogno 

Dessert 
Mousse di gianduia 
Nocciola pralinata e arancia essiccata 

Vini 
ROERO ARNEIS VALLE DEI LUNGHI 2009 
BARBERA D’ALBA MATTEO CORREGGIA 2007  
MOSCATO DOGLIA 2009 

a richiesta  (+€ 30)  
Grattata di tartufo bianco d’Alba  

Il 26 Ottobre prossimo si terra' un Inter-
club allargato a tutti i club del GruppO 
Ticino.Tale inziativa e' stata proposta dal 
Rotary Club Pavia ed il programma preve-
de una relazione della Dr.ssa Margherita 
De Bac ,giornalista del Corrirere della 
sera,che si occupa di medicina,di sanita', 
di bioetica ed in particolare della proble-
matica delle malattie rare.Ci ospitera' il 
Rotary club Siziano presso  la sede del 
suo Club nella Cascina ''Quintana''.La se-
rata e' dedicata alla malattie rare sul cui 
argomento verranno messe in vendita dei 
libri ,il ricavato della cui vendita' servira' a 
supportare la ricerca in questo campo. 
Il Rotary Club Siziano chiede di far perve-
nire le adesioni entro il 15 ottobre,per cui 
chi fosse interessato a partecipare e' pre-
gato di comunicarlo entro quella data  al 
Segretario Marco Rovati o a me personal-
mente.Spero si possa essere in un nume-
ro congruo a rappresentare il nostro 
Club. 

In occasione del Festival "Elogio delle lingue e dei linguag-
gi" (Pavia, 14-17 ottobre 2010)  i Musei Civici hanno elaborato il 
progetto "Writing the city" , che vedrà l'inaugurazione di due mo-
stre, incontri, workshop e performances artistiche presso il Ca-
stello di Pavia. Si comincia giovedì 14 ottobre alle 18.30  con 
l'inaugurazione della personale di Kay One, tra i maggiori espo-
nenti del writing italiano, per proseguire con una mostra fotografi-
ca sul linguaggio della città e con due giorni di performance arti-
stiche.



www.rotary.org/it/rotarybasics



l Rotary International, la prima or-
ganizzazione di servizio del mondo, 
comprende oltre 33.000 club in pi• 

di 200 Paesi ed aree geografiche. I soci 
costituiscono una rete internazionale 
di professionisti che dedicano volon-
tariamente tempo e talento al servizio 
delle loro comunit€ e del mondo. Il 
motto del Rotary, ªServire al di sopra di 
ogni interesse personaleº, esemplifica lo 
spirito umanitario che anima gli oltre 
1,2 milioni di soci. Un forte affiatamento 
tra i soci e la realizzazione di importanti 
progetti d'azione  locali e internazionali 
caratterizza il Rotary nel mondo. 

Il Rotary gode di una ricca tradizione 
e di una struttura organizzativa a volte 
complessa, caratterizzata da una variet€ 
di programmi che potrebbero confonde-
re i nuovi soci, ma anche quelli di lunga 
data. Le pagine che seguono offrono una 
serie di informazioni di base intese ad 
approfondire la conoscenza del Rotary 
e far sentire i soci maggiormente fieri di 
farne parte.

L'organizzazione del 
Rotary
ll Rotary ! essenzialmente un'associa-
zione di base le cui principali iniziative 
vengono realizzate a livello di club. La 
struttura distrettuale e internazionale ha 
soprattutto una funzione di supporto alle 

attivit€ promosse dai club a favore delle 
comunit€ locali e mondiali. 

Club
I Rotariani sono soci dei Rotary club che, 
a loro volta, fanno parte dell'organizza-
zione internazionale nota come Rotary 
International (RI). Ogni club nomina i 
propri dirigenti e ha facolt€ di agire con 
una considerevole autonomia, nel rispet-
to delle norme contenute nello statuto e 
nel regolamento dell'organizzazione. 

Distretti
I club sono raggruppati in 530 distretti 
rotariani, ognuno retto da un governa-
tore distrettuale, che ! un dirigente 
del Rotary, e da una squadra dirigente 
costituita dagli assistenti del governatore 
e da varie commissioni, cui ! affidata 
l'amministrazione dei club. 

Consiglio centrale del RI
I 19 membri del Consiglio centrale del 
RI, che include il presidente internazio-
nale in carica e il presidente eletto del RI, 

si riuniscono ogni tre mesi per discutere 
questioni amministrative. Tradizional- 
mente il presidente del RI, eletto an-
nualmente, sviluppa un tema specifico 
sull'azione per l'anno di mandato. 

La Segreteria
L'amministrazione del Rotary Internatio-
nal ha la sua sede centrale ad Evanston, 
una cittadina a Nord di Chicago, nell'Illi-
nois (USA), cui si aggiungono sette uffici 
internazionali in Argentina, Australia, 
Brasile, India, Giappone, Corea e Svizze-
ra. I club delle isole britanniche sono 
amministrati dall'ufficio del RI in Gran 
Bretagna e Irlanda (RIBI), con sede in 
Inghilterra. L'amministrazione ! affidata al 
segretario generale, che sovrintende a uno 
staff di circa 740 persone che lavorano per 
servire i rotariani di tutto il mondo.

Benefici e 
Responsabilit! 
dell'affiliazione
ll club ! l'elemento base del Rotary, all'in-
terno del quale si svolgono tutte le attivit€ 
principali. Tutti i club hanno quattro 
responsabilit€ fondamentali: la conserva-
zione e lo sviluppo dell'effettivo, la parte-
cipazione attiva ai progetti di volontariato 
a favore delle comunit€ locali e interna-
zionali, il sostegno alla Fondazione  
Rotary attraverso i contributi finanzia-
ri e il coinvolgimento nei progetti, e la 
formazione di dirigenti capaci di servire 
il Rotary oltre il livello del club. 

I vantaggi dell'affiliazione al Rotary 
dipendono in larga misura dall'impegno 
di ciascun socio. Molti requisiti sono 
intesi ad aiutare i soci a diventare attivi 
partecipanti nell'ambito dei loro club,  
e godere dei vantaggi dell'esperienza nel 
Rotary.

Servizio
Tutti i club condividono una missio-
ne comune: servire la comunit€ e le 
persone che necessitano di aiuto in tutto 
il mondo. " tramite la partecipazione 
ai progetti di servizio dei club che i soci 
vengono a conoscenza dei progetti locali 
e internazionali promossi dai rispettivi 
club e possono mettere il proprio tempo 
e le proprie competenze a disposizione 
delle iniziative che ne hanno maggior-
mente bisogno.

ª Grazie al Rotary i miei 
sforzi per migliorare il 
mondo sono moltiplicati. 
Non sono pi• soloº.

Ð Fernando Aguirre Palacios 
Ecuador



Reclutamento e conservazione 
dell'effettivo
Al fine di mantenere solidi i club, ogni 
Rotariano deve dare il proprio contri-
buto allo sviluppo della compagine 
sociale. Anche i nuovi soci possono 
invitare ospiti alle riunioni di club o a 
partecipare ad un progetto di servizio. Il 
modo migliore di suscitare l'interesse di 
potenziali soci ! permettere loro di farsi 
un'idea diretta dell'affiatamento e delle 
opportunit€ di servizio.

Un'altra responsabilit€ ! quella di 
mantenere i soci interessati al Rotary.  
L' affiatamento tra i Rotariani e il coin-
volgimento nelle operazioni di club sono 
alcuni dei modi migliori per conservare 
l'effettivo di un club. La composizione 
ideale di un Rotary club deve tenere in 
considerazione gli aspetti demografici 
della comunit€, le professioni, i sessi, 
l'et€ e le diverse etnie. Tale diversit€ va ad 
arricchire tutti gli aspetti dell'amicizia e 
servizio del club.

Presenza
La partecipazione alle riunioni permette 
ai soci di approfondire i rapporti perso-
nali e professionali e di conoscere altri 
dirigenti nella comunit€. I club offrono 
diversi orari per dare la possibilit€ di 
partecipare alle riunioni di club conci-
liando le esigenze familiari e professio-
nali. Alcuni club si riuniscono all'ora di 
pranzo, altri al mattino presto o dopo gli 
orari di lavoro e la sera. 

Il regolamento del Rotary richiede 
ai soci di partecipare almeno al 50 per 
cento delle riunioni di club ogni semestre 
dell'anno. Un socio che non possa pren-
der parte a una riunione regolare del pro-
prio club ! incoraggiato a partecipare a 
una riunione di recupero presso qualsiasi 
altro club rotariano ± una pratica, questa, 
che favorisce gli scambi e l'affiatamento 
tra Rotariani di comunit€ diverse. Per in-
formazioni sui giorni e le sedi di riunione 
dei club, ! possibile consultare l'Official 
Directory o la sezione Trova un club sul 
sito web: www.rotary.org/it.

I Rotariani possono anche recupe-
rare le riunioni perse partecipando ai 
progetti di servizio dei club, alle riunioni 
del consiglio di club o alle riunioni dei 
club Rotaract o Interact. I soci possono 
anche recuperare le riunioni online nei 
numerosi Rotary e-club. 

I principi guida del 
Rotary
Nel corso della sua storia, il Rotary ha 
adottato vari principi fondamentali intesi 
a guidare i soci al raggiungimento di 
elevati standard etici e di servizio.

Scopo del Rotary
Lo Scopo del Rotary, formulato inizial-
mente nel 1910 e adattato negli anni al 
respiro sempre pi! ampio dell'attivit" 
sociale, offre una definizione succinta 
delle finalit" dell'organizzazione e delle 
responsabilit" individuali dei soci. 

Lo Scopo del Rotary # promuovere e dif-
fondere l'ideale del servire, inteso come 
propulsore di ogni attivit". In particolare, 
l'associazione si propone di promuovere 
e diffondere:

  PRIMO
Lo sviluppo di rapporti interpersonali 
intesi come opportunit" di servizio.

  SECONDO
Elevati principi etici nell'attivit" 
professionale e nei rapporti di lavoro; 
il riconoscimento dell'importanza 
e del valore di tutte le professioni; il 
significato dell'occupazione di ogni 
Rotariano come opportunit" per 
servire la societ".

  TERZO
L' applicazione dell'ideale del servire 
alla vita personale, professionale e 
sociale di ogni Rotariano.

  QUARTO
La comprensione, la tolleranza e la 
pace fra i popoli mediante una rete 
internazionale di professionisti e 
imprenditori di entrambi i sessi, uniti 
dall'ideale del servire.

Principio delle categorie 
professionali 
Il principio delle categorie assicura 
che l'effettivo dei club rifletta la realt" 
economico-professionale della comunit". 

PROVA DELLE QUATTRO 
DOMANDE

La prova delle Quattro doman-
de, ideata dal Rotariano Herbert 
J. Taylor nel 1932, viene 
adottata dai Rotariani di tutto 
il mondo nel loro lavoro e nella 
loro vita professionale. • stata 
tradotta in pi€ di 100 lingue e 
viene usata da organizzazioni e 
da individui in tutto il mondo. 

Ci! che penso, dico o faccio 

Risponde a VERIT"? 

#$GIUSTO per tutti gli 
interessati? 

Promuover! BUONA VOLONT" 
e MIGLIORI RAPPORTI DI 
AMICIZIA? 

Sar! VANTAGGIOSO"per tutti 
gli interessati?" 



Il sistema stabilisce che ogni socio venga 
classificato in base alla propria occupa-
zione e che il numero dei rappresentanti 
di ogni categoria sia proporzionale al 
numero complessivo dei soci. Ne risulta 
una diversit" professionale che ravviva 
l'atmosfera sociale del club e fornisce un 
serbatoio di competenze professionali 
ricco e variegato. 

Cinque Vie d'azione
Le Vie d'azione, ispirate allo Scopo del 
Rotary, costituiscono il fondamento 
filosofico dell'associazione e la base delle 
attivit" dei club:

!   L' Azione interna si concentra sul 
rafforzamento dell'affiatamento 
e mira ad assicurare l'efficiente 
funzionamento del club.

!   L' Azione professionale incoraggia 
i Rotariani a servire gli altri 
attraverso la loro professione e a 
praticare elevati standard etici.

!   L' Azione d'interesse pubblico 
si occupa dei progetti e delle 
iniziative avviati dal club per 
migliorare le condizioni di vita 
della comunit" che lo circonda.

!   L' Azione internazionale ingloba 
le azioni intraprese per allargare 
la portata delle attivit" umanitarie 
del Rotary nel mondo e per 
promuovere la comprensione  
e la pace tra i popoli.

!   L' Azione Nuove Generazioni 
riconosce il cambiamento positivo 
attuato dai ragazzi e dai giovani 
attraverso le attivit" di sviluppo 
delle doti di leadership, progetti 
d'azione e programmi di scambio.

I programmi del RI
I programmi e le opportunit" di servizio 
elencati qui di seguito sono stati conce-
piti per aiutare i Rotariani a soddisfare le 
esigenze presenti nelle comunit" locali e 
internazionali. 

Interact
Organizzazione di servizio sponsoriz-
zata dai club rotariani per giovani di 
et" compresa tra i 12 e i 18 anni; conta 
pi! di 12.300 club in 133 Paesi e aree 
geografiche.

Rotaract
Organizzazione di servizio sponsorizzata 
dai club rotariani, dedita allo sviluppo 
delle capacit" professionali e di leader-
ship di giovani dai 18 ai 30 anni; conta 
pi! di 8.000 club in 167 Paesi e aree 
geografiche.

Gruppi rotariani comunitari (GROC)
Gruppi di non rotariani, sponsorizzati 
dai club, che si adoperano per il miglio-
ramento delle condizioni di vita nelle 
comunit" locali; sono pi! di 6.800 in  
78 Paesi e aree geografiche.

SAPEVATE CHE?

!   Il programma delle borse 
degli Ambasciatori del Rota-
ry # il pi€ grande programma 
di borse di studio finanziate 
privatamente al mondo.

!   Dal 1947 la Fondazione 
Rotary ha contribuito oltre 
2,3 miliardi di dollari in 
assegnazioni per programmi 
e interventi.

!   I Rotariani hanno costituito 
un gran numero di organiz-
zazioni dedicate a cause 
umanitarie incluso Shelter-
Box, HungerPlus e Gift  
of Life.

!   L'aver provveduto degli inte-
gratori di Vitamina A, duran-
te i giorni dell'Immunizzazio-
ne Nazionale, ha evitato la 
morte a circa 1,5 milioni di 
bambini dal 1998 ± da qui il 
ªplusº nella denominazione 
della campagna PolioPlus.

!   I rappresentanti del Rotary 
collaborano con diverse 
organizzazioni internazionali, 
incluse le Nazioni Unite e 
molte delle sue agenzie, 
l'Organizzazione degli Stati 
Americani, il Consiglio d'Eu-
ropa e l'Unione Africana.

ª Il Rotary mi ha 
trasformata da 
timida casalinga 
a governatore 
distrettualeº.

Ð Victoria Garcia 
 Filippine



Gruppi per reti di relazioni globali 
Circoli professionali (gruppi interna-
zionali aperti a tutti i Rotariani e ai loro 
coniugi, costituiti in base a interessi ri-
creativo-professionali comuni) e Gruppo 
d'azione rotariani (impegnati in progetti 
di servizio aperti a tutti i Rotariani e loro 
mogli ed ai Rotaractiani); ne esistono 
circa 70.

Scambi di amicizia rotariana
Programma che favorisce lo scambio 
di visite tra Rotariani di Paesi diversi e 
i loro familiari, al fine di promuovere 
la conoscenza diretta delle rispettive 
culture.

Volontari del Rotary
Offre ai Rotariani e ad altri professio-
nisti l'opportunit" di mettere le proprie 
competenze ed esperienze specifiche al 
servizio di progetti umanitari a livello 
locale e internazionale. 

Scambi Giovani
I club e i distretti inviano e ospitano 
studenti di et" compresa fra i 15 e i 19 
anni (pi! di 8.000 ogni anno) che si 
recano all'estero per scambi culturali di 
durata variabile, da una settimana fino a 
un intero anno.

Rotary Youth Leadership Awards 
(RYLA)
Seminari sponsorizzati da club e distretti 
rotariani, nell'intento di individuare e 
sviluppare le doti di leadership di giovani 
dai 14 ai 30 anni.

World Community Service (WCS)
Azione di pubblico interesse mondiale 
(APIM) Club e distretti rotariani di 
due Paesi diversi uniscono le forze per 
realizzare progetti d'interesse pubblico. 
ProjectLINK, nel sito www.rotary.org/it, 
# una banca dati di progetti di servizio di 
club e distretto che necessitano di volon-
tari, fondi e merci in donazione, include 
anche la descrizione dei progetti per i 
quali # necessario un partner internazio-
nale, insieme a progetti di successo.

La Fondazione 
Rotary
La Fondazione Rotary del RI # un'as-
sociazione senza fini di lucro la cui 
missione consiste nel mettere i Rotariani 

in condizione di promuovere la pace, la 
buona volont" e la comprensione inter-
nazionale, attraverso il miglioramento 
delle condizioni sanitarie, il sostegno 
all'istruzione e la lotta alla povert".

Sostegno Finanziario
Nell'anno terminato il 30 giugno 2009, la 
Fondazione Rotary ha ricevuto contribu-
ti totali per 223,8 milioni di USD, di cui 
187,8 milioni sono stati spesi a sostegno 
dei progetti educativi e umanitari rea-
lizzati dai club e dai distretti e da attivit" 
per l'eradicazione globale della polio. 
I contributi confluiscono in tre fondi 
principali:

!   Fondo programmi ± offre sussidi 
e sovvenzioni tramite i programmi 
della Fondazione.

!   Fondo permanente ± fondo di 
dotazione i cui profitti sono spesi 
a favore dei programmi e il cui 
capitale garantisce la sopravvivenza 
della Fondazione nel lungo 
periodo.

!   Fondo PolioPlus ± sostiene il 
sogno rotariano di un mondo 
libero dalla polio.

I contributi versati alla Fondazione sono 
interamente destinati ai programmi cul-
turali, educativi e umanitari e ai relativi 
costi di gestione. I club e i distretti fanno 

domanda di sovvenzioni per intrapren-
dere progetti di servizio in tutto il mon-
do. L' iniziativa ªOgni Rotariano, Ogni 
Annoº, che incoraggia i soci di tutto il 
mondo a effettuare una donazione annua 
pro capite di 100 USD, svolge un ruolo 
fondamentale a sostegno dei programmi 
vitali della Fondazione.

Programmi Educativi 
Questi programmi intendono promuo-
vere la comprensione e la tolleranza tra 
i popoli instaurando contatti diretti tra 
individui provenienti da culture e Paesi 
diversi.

Le Borse di studio degli Ambascia-

tori,  un programma di borse di studio 
internazionali che consente ogni anno a 
500 studenti di svolgere il ruolo di am-
basciatori dell'amicizia rotariana durante 
un periodo di studio all'estero.

Le Borse della pace del Rotary ven-
gono assegnate per master e certificati di 
sviluppo professionale presso uno dei sei 
Centri rotariani di studi internazionali 
sulla pace e la risoluzione dei conflitti.

Lo Scambio di gruppi di studio  # un 
programma di scambio tra distretti di 
Paesi diversi, per giovani professionisti e 
imprenditori non Rotariani di entrambi i 
sessi, di et" compresa tra i 25 e i 40 anni.

Programma di sovvenzioni 
umanitarie
Le sovvenzioni per programmi umanitari 
permettono ai Rotariani di potenziare 
il sostegno a progetti internazionali che 
consentono lo scavo di pozzi, la costru-

ª Contribuire a cambiare 
la vita di una persona, 
partecipare alla 
costruzione di un parco, 
al finanziamento di 
un ospedale o alla 
riforestazione di migliaia  
di acri di terreno mi riempie 
di gioiaº.

Ð George M. Yeiter 
 USA



zione di strutture abitative, la fornitura 
di assistenza medico-sanitaria, corsi di 
alfabetizzazione e altri servizi. La parte-
cipazione diretta dei rotariani 
# fondamentale alla 
realizzazione di 
questi progetti.

Le sovvenzioni 

paritarie finan-
ziano la realizza-
zione di progetti 
d'azione promossi 
da club e distretti 
in altri Paesi.

Le sovven-

zioni distret-

tuali semplificate  consen-
tono ai distretti di utilizzare una parte 
dei Fondi di designazione distrettuale 
(FODD) per il finanziamento di progetti 
umanitari locali o all'estero.

PolioPlus
L'eradicaztione della polio # la massi-
ma priorit" del Rotary. Il programma 
PolioPlus mette a disposizione i fondi 
necessari per la realizzazione di campa-
gne d'immunizzazione di massa, oltre a 
finanziare campagne di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, le operazioni di 
monitoraggio della diffusione della ma-
lattia e il funzionamento dei laboratori di 
controllo indispensabili per sconfiggere 
definitivamente la polio. Il Rotary Inter-

national ha raccolto fondi che raggiun-
geranno 1,2 miliardi di USD al momento 
della dichiarazione di eradicazione com-
pleta della polio, oltre a fornire migliaia 

di volontari a sostegno delle 
iniziative realizzate in 

tutto il mondo. 
Il Rotary 
collabora 
con l'Or-

ganizzazione 
Mondiale della 

Sanit", l'UNICEF e i 
centri americani per il 
controllo e la preven-
zione delle malattie 
infettive all'iniziativa 
internazionale. Grazie 

a questa iniziativa, oltre due miliardi di 
bambini sotto i cinque anni sono stati 
vaccinati contro la polio, cinque milioni 
di persone che avrebbero rischiato la 
paralisi sono oggi in grado di cammi-
nare normalmente, sono stati prevenuti 
500.000 nuovi casi di polio ogni anno e 
l'incidenza della malattia si # ridotta del 
99 percento in tutto il mondo. 

La Sfida da 200 milioni del Rotary 
Nel 2007 e 2009, la Fondazione di Bill e 
Melinda Gates ha riconosciuto il ruolo 
guida del Rotary nell'eradicazione della 
polio donando sovvenzioni sfida di  
100 milioni e di 255 milioni USD. I fondi 
vengono spesi per l'immunizzazione e 

1905  |  L'avvocato di Chicago, 
Paul Harris, organizza il 23 febbraio 
la prima riunione che aprir! la via 
alla formazione del Rotary club di 
Chicago. 

1907  |  Il Rotary club di Chicago 
fornisce un servizio igienico 
pubblico all'esterno del municipio, 
il primo progetto di servizio 
comunitario del Rotary.

1910  |  Durante il primo 
congresso, Paul Harris viene eletto 
primo presidente dall'Associazione 
Nazionale dei Rotary club.  

1911-13  |  Formazione di club in 
Canada, Gran Bretagna, e Irlanda; 
il nome dell'organizzazione viene 
modificato con Associazione 
Internazionale dei Rotary club. 

1916  |  Apertura di un club a Cuba, 
il primo Paese non in lingua inglese 
del Rotary.

1917  |  Il Presidente 
Arch Klumph propone la 

creazione di un fondo di dotazione, il 
precursore della Fondazione Rotary. 

1945  |  Quarantanove Rotariani 
forniscono il loro contributo alla 
fondazione delle Nazioni Unite.

1947   |  Il fondatore Paul Harris 
muore a Chicago.

1947-48  |  I primi 18 borsisti 
del Rotary studiano all'estero, 
precursori della borsa degli 
Ambasciatori.

1962  |  Il primo club 
Interact si forma a 
Melbourne, Florida (USA). 

Viene lanciato il programma Azione 
di pubblico interesse mondiale.

1965  |  Hanno inizio le sovvenzioni 
speciali (ora Sovvenzioni paritarie) 
e il programma Scambi di Gruppi di 
Studio. 

1968  |  Nasce il primo club 
Rotaract a Charlotte, North Carolina 
(USA).
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per altre iniziative per l'eradicazione del-
la polio. La sfida del Rotary mira a racco-
gliere 200 milioni di fondi paritari entro 
il 30 giugno 2012. Ad ognuno dei 33.000 
Rotary club nel mondo # stato richiesto 
di contribuire alla sfida, organizzando 
una raccolta fondi pubblica annuale. I 
555 milioni di dollari generati saranno 
un catalizzatore vitale nel raggiungimen-
to della priorit" massima del Rotary.

Riunioni principali
Vari incontri di primo piano permettono 
ai Rotariani di scambiarsi idee, celebrare 
successi, socializzare e fare piani per il 
futuro.

Congresso del RI 
Il pi! importante di questi incontri # il 
Congresso internazionale, che si svolge a 
maggio o giugno, ogni anno in una citt" 
diversa. Nei quattro giorni dell'evento, 
i partecipanti hanno l'opportunit" di 
ascoltare gli interventi di importanti 
personalit" di spicco rotariane e mondia-
li, assistere a spettacoli tipici della cultura 
locale e vivere appieno il vero spirito di 
amicizia internazionale che contraddi-
stingue il Rotary.

Congressi Distrettuali 
I Rotariani sono invitati a partecipare 
al congresso annuale del distretto di 
riferimento, un incontro motivazionale 
nel corso del quale vengono presentate le 
attivit" dell'associazione a livello locale. 
 Aperto alle famiglie, questo evento 
# insieme un'occasione di incontro e 
di formazione, che consente ai soci di 
plasmare il futuro del proprio distretto 
attraverso la partecipazione diretta alla 
vita sociale. 

Il futuro
Con oltre un secolo di esperienza nel 
fornire servizi alle comunit" intorno al 
mondo il Rotary # pronto ad affrontare i 
bisogni e le sfide di un mondo in conti-
nuo cambiamento.

Piano Strategico del RI
Il Piano Strategico del RI concentra gli 
sforzi del Rotary sui club, per aiutarli a 
espandere il loro servizio e pubblicizzare 
i loro successi. Le tre piorit" del Piano 
sono ugualmente importanti per il futu-
ro del Rotary: 

!   Sostenere e rafforzare i club. 

!   Focus e incremento delle attivit" 
umanitarie.

!   Migliorare l'immagine pubblica 
e la consapevolezza. 

Il Piano rispecchia quanto rilevato 
attraverso i sondaggi dei Rotariani di 
tutto il mondo sulle priorit" dell' orga-
nizzazione e dai gruppi di discussione 
sull'immagine del Rotary nei diversi 
Paesi del mondo. Inoltre, il Piano mira 
ad unificare la direzione strategica del RI 
e della Fondazione Rotary sottolineando 
la connessione tra le aree d'intervento 
pi! efficaci dei club e le aree d'intervento 
del Piano di Visione Futura.

Il Piano di Visione futura
Il Piano della Visione futura della 
Fondazione Rotary mira ad aumentare 
l'efficienza e a concentrarsi maggior-
mente sulla strategia. La fase triennale 
di prova del piano comincer" a  luglio 
2010 e coinvolger" 100 distretti in tutto 
il mondo. 

I club nei distretti non parteciperan-
no agli attuali programmi della Fon-
dazione (tranne che per PolioPlus e le 
Borse di studio della pace del Rotary). 
Invece, distretti nella fase pilota possono 
presentare le domande per le Sovvenzio-
ni distrettuali Fondazione Rotary, che 
consentiranno loro di realizzare progetti 
locali e internazionali di loro scelta, e 
Sovvenzioni globali Fondazione Rotary, 
che sosterranno progetti nelle seguenti 
sei aree di intervento: pace e preven-
zione/risoluzione dei conflitti, acqua e 
igiene, salute materna e dell'infanzia, 
educazione di base e alfabetizzazione, 
sviluppo economico e comunitario.

Durante la fase pilota, la Fondazione 
eliminer" le attuali sovvenzioni educative 
e umanitarie e finalizzer" il piano per la 
partecipazione di tutti i distretti entro 
luglio 2013.

1979  |  La sovvenzione della 
Fondazione per l'immunizzazione 
anti polio di sei milioni di bambini 
delle Filippine ispira la creazione 
del programma PolioPlus.

1985  |  Il Rotary lancia il 
programma PolioPlus e la raccolta 
fondi per raggiungere la quota 
di 120 milioni di dollari al fine di 
immunizzare tutti i bambini del 
mondo.

1987  |  Le donne cominciano ad 
affiliarsi al Rotary.

1988  |  Con la campagna  
PolioPlus, i Rotariani raccolgono 
247 milioni di USD. 

1989  |  Il Rotary ritorna in 
Ungheria e Polonia.

1994  |  L'emisfero occidentale 
viene dichiarato libero dalla polio.

1999  |  Vengono creati i 
Centri Rotariani di studi 
internazionali sulla pace e 

la risoluzione dei conflitti.

2000  |  La regione del pacifico 
occidentale viene dichiarata libera 
dalla polio.

2002  |  L'Europa viene dichiarata 
libera dalla polio. Il Rotary lancia 
una seconda campagna di raccolta 
fondi per l'eradicazione della 
polio per far fronte al bisogno di 
sovvenzioni. I Rotariani raccolgono 
oltre 129 milioni di dollari.

2005  |  I club di tutto il 
mondo celebrano il 
centenario del Rotary. 

2006  |  La Polio rimane endemica 
solo in quattro Paesi: Afghanistan, 
India, Nigeria e Pakistan. 

2007  |  La Fondazione 
Rotary raggiunge l'obiettivo 
del milionesimo Amico di 

Paul Harris.

2007-09  |  Il Rotary riceve 
sovvenzioni-sfida per un totale di 
355 milioni dalla Fondazione Gates 
per l'eradicazione della polio.

2010  |  La Fondazione Rotary 
lancia la fase pilota triennale del 
Piano di Visione futura.

ª L'Assemblea del RI ha 
messo il Rotary in questo 
Rotarianoº.

Ð Eric Marcus, USA



595-ITÐ(510)

ª Il Rotary # il posto in cui non importa chi sei, ma come puoi 
usare le tue capacit!, conoscenze e competenze per servire 
gli altriº.

Ð Andre Brandmuller, 
Sud Africa

Trova ulteriori informazioni online su I fondamenti del Rotary su www.rotary.org
/it/rotarybasics . Guarda il video, ascolta le presentazioni audio e tutto quello che 
serve per capire cosa significa essere Rotariani.

Per connettere con altri Rotariani online: www.rotary.org/socialnetworks .


